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I FRATELLI SPAZZOLI  

E LA REGIA AERONAUTICA 

VITE DI VOLO, RESISTENZA E MEMORIA 

Marco Lodi* 

* 

Nel cuore della Romagna, due fratelli legarono il proprio destino alla storia 

dell’Italia del Novecento. Arturo e Tonino Spazzoli non furono solo partigiani: 

furono anche uomini di tecnica, d’onore, e, nel caso del più giovane, di aviazione. 

L’Aeronautica Militare, la città di Forlì e le memorie civili li ricordano oggi come 

simboli di coraggio e giustizia. 

 

Radici romagnole e spirito antifascista 

I fratelli Antonio “Tonino” Spazzoli (1899–1944)1 e Arturo Spazzoli2 (1923–1944) 

nacquero a Forlì in una famiglia patriottica e socialmente impegnata. Tonino, 

veterano della Grande Guerra con gli Arditi, rimase invalido ma attivissimo nella 

società civile e imprenditoriale del dopoguerra. Arturo, nato in piena epoca fascista, 

crebbe sotto un regime che cercava di incanalare ogni aspirazione giovanile in 

ideologia. 

 

Arturo Spazzoli e la Regia Aeronautica 

Arturo fu allievo pilota del Corso Zodiaco presso l’Accademia Aeronautica, allora 

appartenente alla Regia Aeronautica, l’aviazione militare italiana sotto il Regno 

d’Italia. Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, l’Accademia venne trasferita a Forlì, 

 
*Marco Lodi. Vicedirettore Centro Studi ricerche storiche sulla Guerra di Liberazione (ANCFARGL). 
1Antonio “Tonino” Spazzoli (1899-1944). Decorato di MOVM: Volontario della Prima guerra 
mondiale, mutilato e pluridecorato al valor militare, fu nella guerra di liberazione organizzatore 
audace, sereno e cosciente e diede vita e diresse formazioni partigiane fedeli continuatrici delle più 
fulgide tradizioni. I più audaci colpi di mano, i più rischiosi atti di sabotaggio, le più strenue azioni di 
guerriglia lo ebbero primo fra i primi, di esempio a tutti per coraggio, valore e sublime sprezzo del 
pericolo. Arrestato una prima volta e riuscito ad evadere si arruolava in un battaglione partigiano 
continuando senza sosta nella sua attività che mai dette tregua all'avversario. Caduto ancora nelle 
mani del nemico durante l'espletamento di una missione rischiosa affidata al suo leggendario coraggio, 
subiva sevizie atroci e martirii inenarrabili senza nulla rivelare che potesse tradire la causa. A 
compimento della sua eroica esistenza tutta dedicata alla Patria, cadeva sotto i colpi degli sgherri 
nemici che barbaramente lo trucidarono. - Romagna, 8 settembre 1943 - Coccolia, 19 agosto 1944. 
2 Arturo Spazzoli (1923-1944). Decorato di MAVM: Giovane combattente della libertà partecipava 

con somma audacia e cosciente sprezzo del pericolo a numerose azioni di sabotaggio e ad audaci colpi 

di mano contro colonne nazifasciste catturando prigionieri e rilevanti quantità di armi e munizioni. 

Animo generoso non esitava ad affrontare il grave rischio di attraversare le linee nemiche per condurre 

in salvo numerosi militari alleati fra cui 5 Generali. Inquadrato successivamente in un battaglione 

partigiano prendeva parte ad aspri combattimenti distinguendosi per eccezionale coraggio, valore 

personale ed ardore combattivo. Durante un attacco da parte di rilevanti forze nazifasciste, sosteneva 

strenuamente disperata lotta, cadendo da eroe sul posto della mischia col sacro nome d’Italia sulle 

labbra. Del suo cadavere fu fatto ignobile scempio. Romagna 8-9-1943 – Cornio di Modigliana 19-8-

1944. 
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e Arturo, già formato come pilota, entrò in contatto con ambienti antifascisti e con 

la rete alleata clandestina. Scelse senza esitare: abbandonò la divisa per la 

Resistenza. Un gesto che testimoniava come l’addestramento tecnico e 

l’appartenenza militare non fossero contrari all’etica civile, ma potessero esserne 

strumenti. 

 

Una doppia resistenza 

Mentre Arturo operava come corriere partigiano e supporto tecnico alle 

operazioni dell’OSS (il servizio segreto americano)3, Tonino era uno degli 

organizzatori della rete partigiana romagnola. Si occupava di logistica, nascondigli, 

aviolanci, trasmissioni clandestine (come Radio Zella)4, e mise a rischio la sua 

impresa per sostenere la liberazione. 

Uno degli episodi più noti vide Arturo coinvolto nel salvataggio di oltre 30 

ufficiali inglesi fuggiti dai campi di prigionia: furono accompagnati fino alla costa 

per essere imbarcati clandestinamente, in un’operazione citata anche da Winston 

Churchill nelle sue memorie di guerra. 

 

La fine e il martirio  

Il prezzo di questo impegno fu altissimo. Il 18 agosto 1944, Arturo fu catturato 

dai nazifascisti insieme a Silvio Corbari5, Iris Versari6 e Adriano Casadei7. Dopo la 

 
3 L'Office of Strategic Services (OSS) è stato un organismo di intelligence statunitense creato 

durante la Seconda Guerra Mondiale, nel 1942, su iniziativa del presidente Franklin D. Roosevelt. 

Sotto la guida del colonnello William J. Donovan, l'OSS aveva il compito di raccogliere informazioni 

segrete, svolgere operazioni di spionaggio, sabotaggio e guerra psicologica nei territori nemici o occupati. 

L'OSS è considerato il precursore della CIA (Central Intelligence Agency), che ne ha ereditato molte 

funzioni alla fine della guerra, quando l'agenzia fu sciolta nel 1945. Ha avuto un ruolo fondamentale nelle 

operazioni clandestine in Europa e in Asia, collaborando anche con movimenti di resistenza contro le 

potenze dell’Asse. 
4 https://fratellispazzoli.it/2020/12/07/radio-zella/ 
5 Silvio Corbari (1923-1944). Decorato di MOVM. Comandante di un battaglione partigiano da lui 

stesso costituito, terrorizzava con attacchi improvvisi e di estrema audacia i presidi nazifascisti della 
Romagna, creando attorno a sé fama di leggendario eroe, inesorabile contro ogni prepotenza ed 
oppressione. Decine di colonne motorizzate nemiche furono da lui sbaragliate, caserme e reparti 
nazifascisti furono da lui disarmati e costretti alla resa, villaggi e paesi occupati e liberati. Ferito 
durante uno scontro con forze preponderanti e catturato dal nemico, pagava col capestro il suo epico 
valore, concludendo la sua vita che fu simbolo di ogni ardimento e fiamma di amore per la Libertà e per 
la Patria. Cornio di Modigliana, 8 settembre 1943 - 18 agosto 1944.  
6 Iris Versari (1922-1944). Decorata di MOVM. Giovane di modeste origini, poco più che ventenne, 
fedele alle tradizioni delle coraggiose genti di Romagna, non esitò a scegliere il suo posto di rischio e di 
sacrificio per opporsi alla tracotante oppressione dell'invasore, unendosi ad una combattiva 
formazione autonoma partigiana locale. Ardimentosa ed intrepida prese parte attiva a numerose 
azioni di guerriglia distinguendosi come trascinatrice e valida combattente. Durante l'ultimo 
combattimento, circondata con altri partigiani in una casa colonica isolata, ferita ed impossibilitata a 
muoversi, esortò ed indusse i compagni a rompere l'accerchiamento e, impegnando gli avversari con 
intenso e nutrito fuoco, agevolò la loro sortita. Dopo aver abbattuto l'ufficiale nemico che per primo 
entrò nella casa colonica, consapevole della sorte che l'attendeva cadendo viva nelle mani del crudele 
nemico, si diede la morte. Immolava così la sua giovane vita a quegli ideali che aveva nutrito nella sua 
breve ma gloriosa esistenza. Terra di Romagna, 9 settembre 1943 - 18 agosto 1944.— 16 aprile 1976 
7 Adriano Casadei (1922-1944). Decorato di MOVM. Vicecomandante di battaglione partigiano, 
dopo innumerevoli azioni compiute alla testa dei suoi uomini con leggendaria audacia, dopo aver 
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morte, i loro corpi furono esposti in Piazza Saffi a Forlì, come monito alla 

popolazione. Era la vendetta contro chi osava sfidare il terrore. Il giorno dopo, 

Tonino venne a sua volta giustiziato dopo giorni di torture, senza mai cedere 

informazioni. Fu ucciso a Coccolia, lasciando dietro di sé un’eredità morale 

incancellabile. 

 

 
Antonio Spazzoli  
(1899–1944) 

Fonte: fratellispazzoli.it 

 
Arturo Spazzoli  

(1923–1944) 
Fonte: fratellispazzoli.it 

L’eredità nell’Aeronautica Militare 

Nel dopoguerra, l’Italia repubblicana e l’Aeronautica Militare non dimenticarono. 

• Il 2° Gruppo Manutenzione Autoveicoli dell’Aeronautica Militare a 
Forlì fu intitolato ad Arturo Spazzoli nel 1975. 

• La sua giacca da allievo pilota, con distintivi e mostrine originali, è 
conservata come cimelio d’onore presso la base forlivese. 

• Arturo fu insignito della Medaglia d’Argento al Valor Militare alla 
memoria. 

• Nel 2018 fu inaugurato un monumento a suo nome: un busto 
bronzeo sormontato da un’ala stilizzata, simbolo del volo come atto di 
libertà. 

Ogni cerimonia, anniversario o celebrazione della base aeronautica forlivese 

include oggi la memoria dei fratelli Spazzoli. Non solo come caduti, ma come modelli 

etici per le nuove generazioni di militari e cittadini. 

Memoria come azione 

La storia dei fratelli Spazzoli ci obbliga a riflettere sul significato di appartenenza. 

Essere piloti, studenti, imprenditori, cittadini — nulla di ciò può essere neutro in 

 
sbaragliato e disarmato decine di presidi fascisti e tedeschi, dopo aver infranto un attacco tedesco 
dando fuoco ad un deposito di esplosivi che nel tremendo scoppio seppellì oltre 200 nemici, veniva 
catturato mentre accorso vicino al suo comandante di battaglione, caduto ferito nel folto della mischia, 
tentava di portarlo in salvo. Sopportava fieramente torture e sevizie e nell’istante in cui il capestro 
stroncava la sua giovane esistenza, innalzava col grido di «Viva l’Italia», l’estremo inno alla Patria 
amata. Cornio di Modigliana, 19 agosto 1944 
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tempi di crisi. Loro lo seppero. Scelsero il cielo e la libertà, non come ambizione, ma 

come responsabilità. 

Il loro volo continua. 

Fonti su Tonino Spazzoli 

• Sergio Flamigni – Luciano Marzocchi, Resistenza in Romagna, La Pietra, 
Milano, 1969 

• Dino Mingozzi (a cura di), L'8ª Brigata Garibaldi nella Resistenza, La 
Pietra, Milano, 1981 

• Ennio Bonali – Dino Mengozzi (a cura di), La Romagna e i generali 
inglesi, Franco Angeli, 1982 

• Randolfo Pacciardi, Protagonisti grandi e piccoli. Studi, Incontri, Ricordi, 
Barulli, Roma, 1972 

• Elio Santarelli, I Repubblicani Forlivesi negli anni tra le due guerre 
mondiali. Fascismo, antifascismo, resistenza (1919-1945), 1977 

• Lorenzo Bedeschi – Dino Mengozzi (a cura di), Personaggi della vita 
pubblica di Forlì e circondario, Edizione Quattro Venti, Urbino, 1996 

• Alberto Mazzuca – Luciano Foglietta, Mussolini e Nenni, amici nemici, 
Minerva Edizioni, 2015 

Fonti su Arturo Spazzoli 

• Scheda ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) su Arturo 
Spazzoli: dettagli sulla sua esperienza partigiana e Medaglia d’Argento al Valor 
Militare 

• Articolo “In ricordo dei fratelli Spazzoli” racconta il ruolo di Arturo (e 
Tonino) nella Resistenza, in particolare l'operazione di salvataggio degli ufficiali 
inglesi. 

• Documento PDF “Episodio di Castrocaro 18.08.1944” (Atlante delle stragi 
nazifasciste), con dati su Arturo impegnato con la Banda Corbari, la sua cattura 
e uccisione. 

Fonti collaterali e archivistiche 

• Associazione e archivio "Tonino e Arturo Spazzoli" (Biblioteca 
Gino Bianco, Forlì): archivio documentale digitalizzato; consultabile in sede.  

• La Banda Corbari (voce Wikipedia): include riferimento a Arturo e 
Tonino come membri del gruppo partigiano. Bibliografia specifica: Massimo 
Novelli, Pino Cacucci. 
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